
Il nuotatore Rogan “pestato” in discoteca
L’atleta austriaco ricoverato a Villa Stuart. Lo “Shilling”: «È caduto da solo»
di Veronica Cursi

ROMA (3 agosto) - Ennesima notte 
movimentata nella capitale. Vittima 
stavolta un nuotatore austriaco di 26 
anni, Markus Rogan, che si trovava a 
Roma per partecipare ai mondiali di 
nuoto. Sabato sera, l’atleta è arrivato alla 
clinica Villa Stuart, a Monte Mario, con 
il volto tumefatto, una distorsione alla 
caviglia e diverse escoriazioni in testa. 
Segni di una notte piuttosto agitata.
Ancora poco chiare le dinamiche di 
quanto sia accaduto. Stando a quanto 
raccontano dallo staff della federazione 
austriaca, il nuotatore stava trascorren-
do una serata alla discoteca Shilling di 
Ostia per festeggiare la fine dei mondia-
li, in compagnia di altri atleti della 
nazionale, quando sarebbe stato aggre-
dito da alcuni buttafuori del locale che 
lo avevano invitato a uscire, perché 
troppo alticcio. Quando l’atleta ha 
provato a rientrare sarebbe scattata 
l’aggressione.
Completamente diversa invece la 
versione degli addetti alla sicurezza 
dello Shilling: Rogan, a quanto raccon-
tano, sarebbe caduto da solo. Non ci 

sarebbe stata nessuna aggressione. 
«L’atleta - spiegano - si trovava allo 
Shilling insieme ad altri nuotatori della 
nazionale, quando ha cominciato a 
ballare in mezzo alla pista, ubriaco, 
sventolando in aria una bottiglia rotta. 
Per questione di sicurezza i buttafuori lo 
hanno allontanato. E’ allora che Rogan 
ha provato a rientrare nella discoteca, 
scavalcando il parapetto della rotonda 
che si trova davanti al locale e cadendo 
sul pavimento sottostante. I suoi 
compagni lo hanno subito accompagna-
to al pronto soccorso del Grassi di Ostia 
dove i medici gli hanno diagnosticato la 
distorsione della caviglia e lo hanno 
rimandato a casa. A quel punto, però, 
avendo anche diverse escoriazioni sul 
viso, il nuotatore è stato accompagnato 
a Villa Stuart, a Monte Mario. Clinica 

che probabilmente l’atleta conosceva 
bene, visto che fino al 2008, per due 
anni, ha vissuto proprio a Roma in 
quello stesso quartiere.
Nella capitale Rogan era sbarcato alla 
corte della società romana Larus 
Nuoto, dove si era allenato insieme a 
Filippo Magnini. Dal letto d’ospedale, 
dove è stato ricoverato per un giorno 
sotto osservazione, Rogan si dice scon-
volto di quanto sia accaduto: «Ancora 
non riesco a capire cosa sia successo - 
ripete sotto choc - mi chiedo solo 
perché mi abbiano aggredito in quel 
modo». Dalla direzione sanitaria fanno 
sapere che «sono stati fatti tutti gli 
accertamenti del caso, l’atleta è stato 
anche sottoposto ad una tac al cervello 
e presenta diverse escoriazioni al 
volto». Ed è senza parole anche il presi-
dente della federazione austriaca Paul 
Schauer: «E’ davvero assurdo che 
Markus possa essere finito in un episo-
dio del genere - ripete - E’ un tipo 
molto calmo e prima d’ora non era mai 
successo nulla di simile». Al momento, 
comunque, non è stata sporta nessuna 
denuncia ne al commissariato, ne ai 
carabinieri. 
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«ERA UBRIACO,
È STATO PORTATO FUORI»

Un’altra versione parla
di un’aggressione
Lui «Mi hanno picchiato 
senza alcun motivo»


